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IL BILANCIO D’ESERCIZIO
Art. 2423, 2423 bis, 2423 ter C.C. + riforma D.Lgs. 139/2015

FINALITA’
• Rappresentare la situazione finanziaria e il quadro 

del patrimonio aziendale alla chiusura 
dell’esercizio.

• Evidenziare l’andamento della gestione 
economica della società.

OBBLIGATORIETA’
• La redazione del bilancio è affidata agli 

amministratori della società.
• La compilazione è disciplinata dal codice civile.
• Obbligo di allegarlo alla dichiarazione dei redditi.
• Applicare i criteri di valutazione ex art. 2426 C.C.
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SOGGETTI OBBLIGATI AL DEPOSITO DEL BILANCIO

SOCIETA’ DI CAPITALI

• Società a responsabilità limitata (S.r.l.)
• Società per azioni (S.p.a.)
• Società in accomandita per azioni (S.a.p.a.)

ALTRI

• Società cooperative
• Consorzi fidi e con attività esterna
• Società consortili
• Società aventi sede secondaria in Italia
• Mutue assicuratrici
• Gruppi europei di interesse economico
• Pubbliche amministrazioni
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DESTINATARI DEL BILANCIO

STAKEHOLDERS INTERNI

• Imprenditore o soci di maggioranza 
(stockholders)

• Amministratori
• Management
• Personale dipendente

STAKEHOLDERS ESTERNI

• Soci di minoranza (stockholders)
• Finanziatori (banche, obbligazionisti, 

investitori istituzionali, …)
• Fornitori
• Clienti
• Comunità locale, nazionale e internazionale
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IL BILANCIO D’ESERCIZIO

Funzione informativa
Informazioni:
• Sulla gestione aziendale
• Sul patrimonio
• Sul valore dei redditi realizzati

Funzione di controllo
Da parte dei soci:
• Sull’impego dell’utile
• Sulla redditività del 

loro investimento
• Sull’operato degli 

amministratori

Assolve a due importanti funzioni:

Da parte degli Stakeholders:
• Sulla continuità e stabilità 

dell’attività aziendale 
• Sulla puntualità delle 

scadenze contrattuali
• Sulla regolarità delle 

azioni poste in essere
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REDAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO
Documento di DERIVAZIONE CONTABILE

Scritture d’esercizio

• Fatti di gestione che
hanno avuto la loro
manifestazione
finanziaria nel corso
dell’esercizio

Inventario

• Indica gli elementi attivi 
e passivi (criteri di 
valutazione art. 2426 
C.C. e principi contabili

Situazione Contabile pre-
assestamento

• Scopo conoscitivo e di 
controllo

• Fatti di gestione in 
riferimento all’aspetto 
finanziario

Scritture di assestamento

• Tradurre in contabilità le 
operazioni di inventario

• Competenza economica 
dei componenti positivi 
e negativi di reddito e gli 
elementi del patrimonio 
aziendale 
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REDAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

SCRITTURE DI ASSESTAMENTO

SITUAZIONE CONTABILE FINALE

Situazione Patrimoniale
Espone il Patrimonio di funzionamento

Situazione Economica
Espone i componenti positivi e negativi del risultato 
economico d’esercizio

STATO PATRIMONIALE RENDICONTO FINANZIARIO CONTO ECONOMICO

NOTA INTEGRATIVA
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REDAZIONE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

Postulati di bilancio
• Chiarezza
• Verità
• Correttezza

Principi di redazione
• Continuità
• Prudenza
• Competenza
• Valutazione separata
• Costanza
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I Postulati di bilancio

Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto 
la situazione patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico (art. 2423 C.C.)

CHIAREZZA VERITA’ CORRETTEZZA
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CHIAREZZA
Un bilancio chiaro deve consentire alle persone che possiedono le nozioni necessarie di contabilità di
comprendere come si è formato il reddito di esercizio e le componenti del Patrimonio di funzionamento. E’
proprio per consentire la necessaria chiarezza che vengono disciplinati:
• Obbligo di rispettare gli schemi di bilancio previsti dagli artt. 2424 e 2425 C.C.
• Divieto di raggruppare le voci.
• Divieto di operare compensazioni tra valori di bilancio di segno opposto.
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VERITA’ E CORRETTEZZA
Il bilancio di esercizio deve offrire un “quadro fedele” della situazione aziendale. Gli amministratori che redigono il
bilancio devono operare correttamente le stime e le iscrizioni delle diverse voci.
Pertanto essi devono:
• Agire in buona fede;
• Attenersi alle regole di valutazione stabilite dalla legge;
• Seguire le corrette regole contabili.
Purtroppo non sarà mai possibile richiedere al bilancio una verità oggettiva; molte poste sono frutto di stime e congetture
legate alla circostanza che nel momento in cui viene redatto il Bilancio diverse operazioni sono ancora in corso ed il loro
esito incerto. Un bilancio “veritiero e corretto” è quindi inteso come bilancio “attendibile”, che si avvicina al vero. Da ciò:
• L’obbligo di fornire informazioni complementari e aggiuntive utili ad una adeguata informazione;
• L’obbligo di derogare dalla legge, in casi eccezionali, quando questa non consente un’adeguata rappresentazione.
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I Principi di redazione del bilancio
CONTINUITA’
Tutte le valutazioni devono essere effettuate con il presupposto del funzionamento aziendale, nella prospettiva che
l’azienda continui nel tempo la sua attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento
dell’attivo o del passivo considerato. Tutto questo significa che le valutazione non devono essere effettuate come se
si volesse liquidare il patrimonio vendendo tutti i beni, e pagando tutti i debiti, ma tenendo presente le evoluzioni
future cui parteciperanno i beni oggetto di valutazione.
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I Principi di redazione del bilancio
PRUDENZA
Nella redazione del bilancio bisogna:
• Contabilizzare le perdite e gli oneri anche se incerti e solo presunti;
• Contabilizzare componenti positivi solo se effettivamente realizzati alla chiusura dell’esercizio;
• Non contabilizzare utili derivanti da incrementi patrimoniali che non siano certi e durevoli;
• Tener conto dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio.

COSTANZA
I criteri di valutazione non possono essere modificati da un esercizio all’altro.
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I Principi di redazione del bilancio
COMPETENZA
• Si deve tener conto degli oneri e dei ricavi solamente se imputabili economicamente all’esercizio,

indipendentemente dal pagamento e dall’incasso.
• I costi di competenza sono quelli maturati nell’ esercizio relativi a beni e servizi utilizzati nel periodo

considerato.
• I ricavi si considerano di competenza quando sono maturati nell’esercizio e hanno avuto il corrispettivo costo.

VALUTAZIONE SEPARATA
Gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci devono essere valutati separatamente.
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Struttura e composizione del bilancio (art. 2424 C.C.)
STATO PATRIMONIALE

Attivo

a) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

b) Immobilizzazioni:

I. Immateriali

II. Materiali

III. Finanziarie

c) Attivo Circolante:

I. Rimanenze

II. Crediti

III. Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni

IV. Disponibilità liquide

d) Ratei e risconti

Passivo

a) Patrimonio Netto:

I. Capitale sociale

II. Riserve

III. Utile (perdita dell’esercizio)

b) Fondi per rischi e oneri

c) Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato

d) Debiti

e) Ratei e risconti
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Stato Patrimoniale
Attivo

a) Crediti Verso Soci per versamenti ancora dovuti

La voce “Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti“, è destinata ad accogliere i crediti che la società vanta nei
confronti dei propri soci, o azionisti (in caso di Spa), relativamente ai conferimenti in denaro deliberati, sottoscritti e
non ancora versati, sia in sede di costituzione della società, sia nella fase di aumento di capitale sociale (in un momento
successivo a quello della costituzione).

18



Stato Patrimoniale
Attivo

b) Immobilizzazioni:

Immateriali Materiali Finanziarie

• Costi di impianto e ampliamento

• Costi di sviluppo individuati e 

definiti

• Diritti di brevetto industriale

• Diritti di opere di ingegno

• Concessioni, licenze, marchi

• Avviamento

• Terreni e fabbricati

• Impianti e macchinari

• Attrezzature industriali e 

commerciali

• Altri beni

• Partecipazioni in:

 Società controllate

 Società collegate

 Altre società

• Crediti di natura finanziaria

• Altri titoli
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Stato Patrimoniale
Attivo

c) Attivo Circolante:

Rimanenze

• Materie prime, 

sussidiarie e di consumo

• Semilavorati

• Prodotti finiti e merci

Crediti

• Verso clienti

• Verso società controllate

• Verso società collegate

• Tributari

• Verso altri

Attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni

Disponibilità liquide

• Strumenti finanziari 

derivati

• Altri titoli

• Depositi bancari e 

postali

• Denaro e valori in cassa
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Stato Patrimoniale
Passivo

a) Patrimonio Netto

Capitale sociale Riserve Utili (perdite)

Il capitale sociale rappresenta il

valore delle somme e dei beni

conferiti dai soci, a titolo di capitale

di rischio, all’atto di costituzione della

società. Esso è suddiviso in quote di

pari valore che sono assegnate ai soci

in proporzione alla parte di capitale

da essi sottoscritta e versata.

• Riserva da sovrapprezzo azioni

• Riserve legali

• Riserve statutarie

• Riserva azioni proprie

• Altre riserve

• Utili (perdite) portati a nuovo

• Utile (perdita) dell’esercizio
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Stato Patrimoniale
Passivo

b) Fondi per rischi e oneri

Art. 2424 bis C.C.: “gli accantonamenti per rischi ed oneri sono destinati a coprire soltanto perdite o debiti di natura
determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati o
l’ammontare o la data di sopravvenienza”.

Fondi spese: fondi destinati a coprire uscite future di competenza economica dell’esercizio, certe nell’esistenza ma alla 
data del bilancio ancora indeterminate nell’ammontare e/o nella data di sopravvenienza. 

Fondi rischi: le passività potenziali destinate a coprire spese o perdite che probabilmente (ma non sicuramente) si
verificheranno in futuro ma che traggono origine da eventi specifici relativi all’esercizio in chiusura; sono indeterminati
nell’ammontare e/o nella data di sopravvenienza.

Strumenti Derivati valutati a fair value negativo.

c) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
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Stato Patrimoniale
Passivo

d) Debiti

• Debiti verso soci per finanziamenti

• Debiti verso banche e/o istituti di credito

• Debiti verso altri finanziatori: obbligazioni, altri titoli di credito

• Debiti verso società: collegate, controllate, controllanti

• Debiti verso fornitori

• Debiti tributari

• Debiti verso istituti previdenziali

• Altri debiti
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Stato Patrimoniale
Ratei e Risconti

RISCONTIRATEI

Attivi AttiviPassivi Passivi

I ratei sono quote di costi o di proventi di competenza
di più esercizi, in parte già maturati nell'esercizio in
corso (e nei precedenti) che avranno manifestazione
numeraria negli esercizi successivi.

I risconti sono quote di costi o di proventi già sostenuti
o conseguiti nell'esercizio in chiusura (o in esercizi
precedenti), ma di competenza dell'esercizio o degli
esercizi successivi.

I ratei attivi rappresentano 
quote di proventi di 
competenza dell’esercizio cui 
si riferisce il bilancio, che 
avranno manifestazione 
finanziaria in esercizi successivi

I ratei passivi rappresentano 
quote di costi di competenza 
dell’esercizio cui si riferisce il 
bilancio, che avranno 
manifestazione finanziaria in 
esercizi successivi

I risconti attivi rappresentano 
quote di costi che hanno avuto 
manifestazione finanziaria nel 
corso dell’esercizio in chiusura 
o in precedenti esercizi, ma 
sono di competenza di uno o 
più esercizi successivi. Essi 
rappresentano la quota parte 
dei costi rinviata ad uno o più 
esercizi successivi

I risconti passivi rappresentano 
quote di proventi che hanno 
avuto manifestazione 
finanziaria nel corso 
dell’esercizio in chiusura o in 
precedenti esercizi ma sono di 
competenza di uno o più 
esercizi successivi. Essi 
rappresentano la quota parte 
dei proventi rinviata ad uno o 
più esercizi successivi 24



Struttura e composizione del bilancio (art. 2425 C.C.)
CONTO ECONOMICO

(A) Valore della produzione

(B) Costi della produzione

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B)

(C) Proventi e Oneri Finanziari

(D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

Risultato prima delle imposte (A-b +/- C +/- D)

Imposte sul reddito dell’esercizio

Utile (perdita) dell’esercizio

*Con l’avvento del D. Lgs. 139/15 è stata cancellata la sezione «E» dedicata ai proventi ed oneri straordinari, riallocandoli nelle voci di 
conto economico ritenute più appropriate. 25



Conto Economico
a) Valore della produzione

Contiene tutti gli elementi che concorrono alla determinazione della produzione ottenuta indipendentemente
dall’effettiva vendita del prodotto. Sono ricavi che appartengono sia alla gestione caratteristica che extracaratteristica.

b) Costi della produzione

Costi inerenti al valore della produzione, quindi risultano strettamente correlati con i valori inseriti nella lettera A. Sono 
classificati per natura, ovvero in base alla causa economica che li ha generati.

Differenza tra valore e costi della produzione
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Conto Economico
c) Proventi e oneri finanziari
Componenti reddituali connessi alla gestione finanziaria, ovvero costi e ricavi che si generano inseguito a finanziamenti 
ottenuti o concessi e dalle attività finanziarie.

d) Rettifiche di valore di attività finanziarie
Componenti reddituali attinenti alle attività finanziarie di origine valutativa in sede di assestamento (svalutazioni e 
rivalutazioni di partecipazioni, immobilizzazioni, titoli).

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 

- Imposte sul reddito dell’esercizio 

UTILE / PERDITA DELL’ESERCIZIO
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Stato patrimoniale        31/12/2016 Stato patrimoniale        31/12/2017

Conto economico 2017ATTIVO PASSIVO ATTIVO PASSIVO

Risultato gestione tributaria

Risultato gestione finanziaria

Risultato gestione operativa

Relazione tra stato patrimoniale e conto economico

RISULTATO TOTALE
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Struttura e composizione del bilancio (art. 2427 C.C.)
Nota Integrativa

La nota integrativa ha la funzione di ampliare la comprensibilità e la chiarezza dello Stato patrimoniale e del conto
economico, attraverso informazioni complementari inerenti le voci e i valori in essi esposti e le motivazioni delle
scelte operate. Essa contiene:
• Le motivazioni delle eventuali deroghe operate a tutela della rappresentazione veritiera e corretta;
• Illustrazione dei criteri di valutazione adottati (punto 1);
• Movimenti verificatisi nell’esercizio nelle voci di Stato patrimoniale (punti 2 e 4);
• Dettagli e informazioni su alcune voci di Stato patrimoniale (punti 3 e punti da 5 a 9);
• Dettagli e informazioni su alcune voci di conto economico (punti da 10 a 14);
• Informazioni supplementari utili per la corretta e completa lettura del bilancio (punti da 15 a 18).

31



Rendiconto Finanziario 
D. Lgs. 139/2015

32

art. 2423, comma 1 C.C.: ‘Gli amministratori devono redigere il bilancio di esercizio, costituito dallo
stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla nota integrativa’;

art. 2425 ter C.C: ‘Dal rendiconto finanziario risultano, per l'esercizio a cui è riferito il bilancio e per
quello precedente, l'ammontare e la composizione delle disponibilità liquide, all'inizio e alla fine
dell'esercizio, ed i flussi finanziari dell‘esercizio derivanti dall'attività operativa, da quella di
investimento, da quella di finanziamento, ivi comprese, con autonoma indicazione, le operazioni con i
soci’;



Rendiconto Finanziario
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Principio OIC 10: Il rendiconto finanziario è un prospetto contabile che presenta le variazioni, positive o negative, delle disponibilità 
liquide avvenute in un determinato esercizio.

Il principio OIC 10 prevede un rendiconto finanziario di liquidità dove:
- le disponibilità liquide sono rappresentate dai depositi bancari e postali, dagli assegni e dal denaro e valori in cassa;
- I flussi che determinano le variazioni delle disponibilità liquide sono classificati in relazione alla tipologia o alla natura 

dell’operazione che li ha generati: gestione operativa o caratteristica, operazioni di investimento, operazioni di finanziamento;
- La somma algebrica dei flussi finanziari di ciascuna categoria sopraindicata rappresenta la variazione netta (incremento o 

decremento) delle disponibilità liquide avvenuta nel corso dell’esercizio;

Schemi per la redazione:
• Metodo diretto
• Metodo indiretto

Principio contabile OIC 10



Rendiconto Finanziario
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Gestione operativa

I flussi finanziari generati dalla gestione reddituale permettono di interpretare gli effetti della gestione sulla
dinamica finanziaria dell’impresa. Comprendono generalmente i flussi che derivano dall’acquisizione,
produzione e distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi e gli altri flussi non ricompresi nell’attività di
investimento e di finanziamento.

A titolo di esempio:
• incassi dalla vendita di prodotti e dalla prestazione di servizi;
• incassi da royalty, commissioni, compensi, rimborsi assicurativi e altri ricavi;
• pagamenti per l’acquisto di materia prima, semilavorati, merci e altri fattori produttivi;
• pagamenti per l’acquisizione di servizi;
• pagamenti a, e per conto di, dipendenti;
• pagamenti e rimborsi di imposte
• incassi per proventi finanziari



Rendiconto Finanziario
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Gestione operativa

La gestione reddituale del rendiconto finanziario può essere rappresentata per mezzo di due tecniche alternative:
• metodo diretto, il quale espone direttamente i flussi finanziari, così come intesi nel Principio;
• metodo indiretto, con il quale si determina la variazione dei flussi finanziari originati dalla gestione reddituale rettificando

l’utile (perdita) netto di esercizio per considerare:

Elementi di natura non 
monetaria:
 Ammortamenti
 Accantonamenti
 Svalutazioni
 Utili non distribuiti

Variazioni del capitale circolante netto:

 Variazioni di rimanenze
 Variazioni di crediti e debiti
 Variazioni di ratei e risconti

Operazioni con effetti ricompresi 
tra i flussi derivanti dall’attività di 
investimento e finanziamento:

 Plusvalenze e minusvalenze 
derivanti dalla cessione di 
attività
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Rendiconto Finanziario
Operazioni di Investimento

I flussi finanziari dell’attività di investimento comprendono i flussi che derivano dall’acquisto e dalla vendita delle 
immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie e delle attività finanziarie non immobilizzate.

A titolo di esempio:
• acquisti o vendite di fabbricati, impianti, attrezzature o altre immobilizzazioni materiali;
• acquisti o vendite di immobilizzazioni immateriali, quali ad esempio i brevetti, i marchi, le concessioni;
• acquisizioni o cessioni di partecipazioni in imprese controllate, collegate o in altre società;
• acquisizioni o cessioni di altri titoli, inclusi titoli di Stato e obbligazioni;
• erogazioni di anticipazioni e prestiti fatti a terzi e incassi per il loro rimborso.
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Rendiconto Finanziario
Operazioni di Finanziamento

I flussi finanziari dell’attività di finanziamento comprendono i flussi che derivano dall’ottenimento o dalla
restituzione di disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di debito. La società presenta
distintamente le principali categorie di incassi e pagamenti derivanti dall’attività di finanziamento distinguendo i
flussi finanziari derivanti dal capitale di rischio e dal capitale di debito.

A titolo di esempio:
• incassi derivanti dall’emissione di azioni o di quote rappresentative del capitale di rischio, pagamento dei dividendi;
• pagamenti per il rimborso del capitale di rischio, anche sotto forma di acquisto di azioni proprie;
• incassi o pagamenti derivanti dall’emissione o dal rimborso di prestiti obbligazionari, titoli a reddito fisso, accensione o 

restituzione di mutui e altri finanziamenti a breve o lungo termine;
• incremento o decremento di altri debiti, anche a breve o medio termine, aventi natura finanziaria.



38



I Criteri di valutazione previsti dal codice civile
(art. 2426 C.C.)

Il principio generale è quello del COSTO, inteso come l’insieme degli oneri sostenuti dall’azienda per l’acquisizione o la
produzione di un determinato bene.
Al costo deve essere sottratto periodicamente il valore dell’ammortamento, un procedimento amministrativo-contabile
con cui il costo di un bene viene ripartito nel corso di più esercizi.

Eccezioni al criterio del costo d’acquisto o di produzione sono:
• Criterio del patrimonio netto (per le partecipazioni in società controllate o collegate);
• Criterio del «Fair Value»;
• Criterio del valore presumibile di realizzazione;
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I Criteri di valutazione
Immobilizzazioni materiali e immateriali

Art. 2426 C.C. p.to 1: le immobilizzazioni devono essere iscritte al costo di acquisto o di produzione

COSTO DI ACQUISTO: costo del bene + oneri accessori sostenuti per l’acquisto relativi al bene acquistato (installazione, 
collaudo, immatricolazione, trasporto).

COSTO DI PRODUZIONE: costi sostenuti per fabbricare il prodotto (costi diretti) + oneri finanziari sostenuti per produrre il 
bene (interessi passivi) per il periodo previsto per la fabbricazione del prodotto fino al momento dell’utilizzo del bene. 

Art. 2426 C.C. p.to 2: le immobilizzazioni materiali immateriali devono essere sistematicamente ammortizzate in ogni 
esercizio. 
Per ammortizzare il bene bisogna tener conto: 
• della vita utile del bene
• del costo storico ed il relativo valore contabile
• del criterio adottato per ammortizzare il bene
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I Criteri di valutazione
Crediti e Debiti

Con l’introduzione del D.Lgs n. 139/15 anche la valutazione dei crediti e dei debiti segue il criterio del costo ammortizzato

COSTO AMMORTIZZATO: il valore a cui l’attività o la passività finanziaria è stata valutata al momento della rilevazione
iniziale al netto dei rimborsi di capitale, aumentato o diminuito dall’ammortamento cumulato utilizzando il criterio
dell’interesse effettivo su qualsiasi differenza tra il valore iniziale e quello a scadenza e dedotta qualsiasi riduzione
(operata direttamente o attraverso l’uso di un accantonamento) a seguito di una riduzione di valore o di irrecuperabilità.

Interesse effettivo: metodo di calcolo del costo ammortizzato e di ripartizione degli interessi lungo il periodo di durata
dell’attività o passività finanziaria cui si applica tale calcolo. Le principali caratteristiche del metodo dell’interesse effettivo
sono le seguenti:
• il tasso d’interesse effettivo è il tasso che, applicato all’attualizzazione dell’ammontare stimato dei flussi di cassa futuri 

(incassati o pagati) attesi lungo la durata del credito o debito (o, ove opportuno, un periodo più breve), eguaglia il 
valore contabile netto del credito o del debito;

• la stima dei flussi di cassa futuri attesi lungo la durata del credito o del debito è effettuata considerando tutti i termini 
contrattuali previsti per il credito o debito, ivi compresi, ad esempio pagamenti anticipati;

• nel calcolo sono inclusi tutti gli oneri previsti contrattualmente, i costi di transazione e gli eventuali premi o sconti.
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I Criteri di valutazione
Rimanenze di magazzino

Le rimanenze devono essere valutate al costo di acquisto o produzione interna, senza possibilità di operare maggiori 
valutazioni, ma con l’ obbligo di procedere alla loro svalutazione nel caso in cui il valore di realizzazione desumibile dall’ 
andamento del mercato sia inferiore. 
I metodi di calcolo del costo indicati dall’articolo 2426 n. 10 del codice civile sono: 

Costo medio ponderato FIFO LIFO

Valutazione delle rimanenze di 
magazzino calcolando la media 
ponderata dei costi sostenuti 
per acquistarle, senza 
distinguere tra i diversi lotti 
ricevuti.

Il metodo FIFO (First In First 
Out) ipotizza che le materie o 
le merci entrate per prime 
(first in) siano le prime a essere 
prelevate dal magazzino (first 
out).

Il metodo LIFO (Last In First 
Out) ipotizza che le materie o 
le merci entrate per ultime 
(last in) siano le prime a essere 
prelevate dal magazzino (first 
out).
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I Criteri di valutazione
Rimanenze di magazzino: Esempio

01/02/2016 acquisto 50 unità al prezzo unitario di € 15,00
01/03/2016 acquisto 100 unità al prezzo unitario di € 5,00
01/05/2016 acquisto 70 unità al prezzo unitario di € 9,00
Al 31/12/2016 ho rimanenze per 120 unità 

LIFO

3 250 110070

123

1 2 3

FIFO
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I Criteri di valutazione
Criterio di valutazione del costo medio ponderato

01/02/2016 acquisto 50 unità al prezzo unitario di € 15,00
01/03/2016 acquisto 100 unità al prezzo unitario di € 5,00
01/05/2016 acquisto 70 unità al prezzo unitario di € 9,00
Al 31/12/2016 ho rimanenze per 120 unità 

(50 unità x € 15,00)+(100 unità x € 5,00)+(70 unità x € 9,00) = € 1.880,00

€ 1.180,0/220 unità = € 8,55

€ 8,55 x 120 unità = € 1.026,00

Tale metodo consente di equilibrare eventuali differenze nei prezzi di acquisto per 
esempio tra le quantità acquistate a inizio anno e quelle di fine esercizio.
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I Criteri di valutazione
Criterio di valutazione FIFO

01/02/2016 acquisto 50 unità al prezzo unitario di € 15,00
01/03/2016 acquisto 100 unità al prezzo unitario di € 5,00
01/05/2016 acquisto 70 unità al prezzo unitario di € 9,00
Al 31/12/2016 ho rimanenze per 120 unità 

50 unità x € 5,00 = € 250,00

70 unità x € 9,00 = € 630,00

€ 250,00 + € 630,00 = € 880,00

Il metodo FIFO (First In First Out) ipotizza che le materie o le merci entrate per prime (first in) siano le prime a essere
prelevate dal magazzino (first out). Con questo metodo gli scarichi sono valorizzati utilizzando i prezzi delle partite
acquistate per prime fino alloro esaurimento.
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I Criteri di valutazione
Criterio di valutazione LIFO

01/02/2016 acquisto 50 unità al prezzo unitario di € 15,00
01/03/2016 acquisto 100 unità al prezzo unitario di € 5,00
01/05/2016 acquisto 70 unità al prezzo unitario di € 9,00
Al 31/12/2016 ho rimanenze per 120 unità 

70 unità x € 5,00 = € 350,00

50 unità x € 15,00 = € 750,00

€ 400,00 + € 750,00 = € 1.100,00

Il metodo LIFO (Last In First Out) ipotizza che le materie o le merci entrate per ultime (last in) siano le prime a essere
prelevate dal magazzino (first out). Con questo metodo gli scarichi sono valorizzati utilizzando gli ultimi prezzi pagati.
La scorta di magazzino viene valorizzata ai costi storici, perché il metodo considera in rimanenza i pezzi entrati nei periodi più
lontani.
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Gli allegati al bilancio d’esercizio

• RELAZIONE SULLA GESTIONE

• RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

• RELAZIONE DELLA SOCIETA’ DI REVISIONE (PER LE SOCIETA’ QUOTATE)

• COPIA DEL VERBALE D’APPROVAZIONE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA
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La relazione sulla gestione (art. 2428 C.C.)
Il bilancio deve essere corredato da una relazione degli amministratori contenente un'analisi fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della società e
dell'andamento e del risultato della gestione, nel suo complesso e nei vari settori in cui essa ha operato, anche attraverso imprese controllate, con particolare riguardo ai
costi, ai ricavi e agli investimenti, nonchè una descrizione dei principali rischi e incertezze cui la società è esposta.

L'analisi di cui al primo comma è coerente con l'entità e la complessità degli affari della società e contiene, nella misura necessaria alla comprensione della situazione
della società e dell'andamento e del risultato della sua gestione, gli indicatori di risultato finanziari e, se del caso, quelli non finanziari pertinenti all'attività specifica
della società, comprese le informazioni attinenti sull'ambiente e al personale. L'analisi contiene, ove opportuno, riferimenti agli importi riportati nel bilancio e
chiarimenti aggiuntivi su di essi.

Dalla relazione devono risultare:
• Attività di ricerca e sviluppo
• Rapporti con le società collegate e controllate
• Informazioni riguardo al numero e al valore nominale delle azioni proprie e delle azioni o quote di società controllanti possedute
• Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio
• Prevedibile evoluzione della gestione
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La relazione del Collegio Sindacale
La relazione del Collegio Sindacale ha per oggetto il resoconto dell’attività svolta e dei risultati da questa raggiunti

Collegio sindacale titolare della funzione di revisione Società con revisore esterno

Vigilare sull’osservanza della legge e dell’atto 
costitutivo

Accertare la regolare tenuta della contabilità
Verificare la corrispondenza del bilancio e alle 

scritture contabili

Sindaci Società di revisione

 Osservanza della legge e 
dell’atto costitutivo

 Rispetto dei principi di 
corretta amministrazione

 Adeguata struttura 
organizzativa

 Verifica della regolare 
tenuta della contabilità

 Corretta rilevazione dei fatti 
di gestione

 Corrispondenza del bilancio 
alle scritture contabili
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La relazione del Collegio Sindacale

SOCIETA’ NON QUOTATE
 Norme seguite nell’espletare i controlli

 Osservazioni in merito all’esercizio delle deroghe previste dagli artt. 2423 e 2423 bis C.C.

 Consenso o dissenso in merito all’iscrizione nell’attivo di:

 Costi di impianto e ampliamento

 Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità aventi utilità pluriennale

 Avviamento

 Risultati dei controlli sulla contabilità, sul bilancio e sulla relazione sulla gestione

 Giudizio sul bilancio e corrispondenza dello stesso alle scritture contabili

 Osservazioni e proposte in merito ai risultati dell’esercizio sociale, al bilancio e alla sua approvazione

 Risultati degli altri controlli prescritti dall’art. 2403 C.C.
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La relazione del Collegio Sindacale

SOCIETA’ QUOTATE
 Indicazione dei principi di riferimento seguiti nell’espletamento dell’attività di vigilanza

 Sintesi dei risultati dell’attività di vigilanza svolta in merito:

 all’osservanza delle disposizioni di legge e dell’atto costitutivo

 al rispetto dei principi di corretta amministrazione

 all’adeguatezza della struttura organizzativa della società

 all’adeguatezza del sistema di controllo interno

 all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile e della sua affidabilità

 Indicazione delle significative omissioni e fatti censurabili riscontrati

 Indicazione delle irregolarità segnalate alla CONSOB e delle denunce al Tribunale di gravi irregolarità

 Proposte in ordine al bilancio e alla sua approvazione
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